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	Passi Ereditati
	quattro passi in gesto di memoria

	L’Atlante di Materia Attiva   ordina soglie sensibili: immagine, suono, traccia, corpo. Le opere non rappresentano:  orientano. Strati visivi e sonori  sedimentano tempo ed esperienza. Ogni soglia  è un dispositivo percettivo  che plasma l’attenzione. Qui l’arte non si contempla:  si attraversa. Ascolta.

